
  

Allegato B 
 

SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE 
TRA LA REGIONE LOMBARDIA E “IL SOGGETTO ATTUATORE” PER “OGGETTO INTERVENTO” DI 
CUI ALLA DGR N. …... DEL …... 

TRA 

La Regione Lombardia (in seguito Regione) con sede a Milano, Piazza Città di Lombardia, 1, C.F. n. 
80050050154, rappresentata da ………………. in qualità di Dirigente della Unità Organizzativa 
Trasporto pubblico e Intermodalità della Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile, autorizzato alla firma in virtù di quanto stabilito dalla D.G.R. n. …… del ……. 

 
E 

Il “Soggetto attuatore”, c.f. e p. IVA ……………………………….  nella persona del Direttore pro 
tempore. 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale ……………, n. ...... con cui è stata svolta la 
ricognizione e la rideterminazione degli interventi finanziati sul demanio della navigazione ed è 
stata approvata la loro nuova programmazione; 
Considerato che con la citata deliberazione della Giunta regionale ……………, n. …… è stato 
individuato il “Soggetto attuatore” quale soggetto attuatore dei seguenti interventi, per i quali 
vengono specificati i costi complessivi e i contributi: 
 

ELENCO 
INTERVENTI 

CUP COSTO 
COMPLESSIVO 

CONTRIBUTO A 
CARICO REGIONE 

LOMBARDIA – 
ANNO…. 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 – Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 

Art. 2 – Le parti prendono atto della deliberazione della Giunta regionale …………… , n.……….. che 
ha individuato il “Soggetto attuatore” quale soggetto attuatore dei seguenti interventi, per i 
quali vengono specificati i costi complessivi, i contributi, i tempi di attuazione e i termini della 
rendicontazione della spesa: 
 

ELENCO 
INTERVENTI 

CUP COSTO 
COMPLESSIVO 

CONTRIBUTO A 
CARICO REGIONE 

LOMBARDIA – 
ANNO…. 

CRONOPROGRAMMA – 
INIZIO/FINE LAVORI 

TERMINE ENTRO IL QUALE 
DEVE ESSERE INVIATA LA 

RENDICONTAZIONE 

 
Art. 3 – Il “Soggetto attuatore” si impegna a dare corso, nel rispetto delle norme comunitarie, 
nazionali e regionali sui lavori pubblici, a tutte le attività relative all’intervento sopra richiamato 
in termini procedurali, realizzativi e contabili nel rispetto della L.R. 34/78 e s.m.i.  e comunque 
entro le scadenze indicate nell’art. 2. 
 
Art. 4 – Nell’eventualità di riduzione dei costi, il contributo regionale sarà rideterminato in 
relazione all’originaria percentuale di partecipazione sulla spesa complessiva.  



  

Art. 5 – Il “Soggetto attuatore” si impegna a trasmettere alla Direzione Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità Sostenibile, entro il termine di 30 giorni, conteggiati dalla data di consegna dei lavori, il 
verbale di consegna lavori e il Quadro Economico dell’intervento rimodulato a seguito della 
procedura di affidamento.  
 
Art. 6 – A lavori conclusi il “Soggetto attuatore” presenta alla Direzione Generale Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità Sostenibile il relativo certificato di collaudo stabilito dalla normativa vigente 
(CRE o Collaudo lavori), sottoscritto ed approvato dall’Ente. 
Contestualmente il “Soggetto attuatore” si impegna a trasmettere, la documentazione 
fotografica relativa all’intervento finanziato unitamente ad una scheda riepilogativa 
(comprensiva di quadro economico) sull’opera, avente valore di rendicontazione, debitamente 
firmata. 
Regione Lombardia, con specifico riguardo alla rendicontazione finale delle opere oggetto di 
finanziamento regionale, si riserva la facoltà di richiedere ulteriori chiarimenti e/o 
documentazione integrativa. 
Tutta la documentazione comprovante l’utilizzo dei fondi regionali dovrà rimanere conservata 
presso gli uffici dell’Ente destinatario dei fondi a disposizione dei funzionari della Regione 
Lombardia.  
Il “Soggetto attuatore” si impegna a trasmettere a Regione Lombardia ogni variazione 
all’opera finanziata derivante da varianti in corso d’opera, suddivisione dell’intervento in lotti 
funzionali e/o opere complementari, oltre ad ogni variazione del Quadro Economico 
dell’intervento. 
 

Art. 7 – Il contributo regionale, coerentemente a quanto disposto dall’art. 45, commi 2 e 2bis 
della l.r. n. 70/1983, sarà erogato, su richiesta dell’ente beneficiario, nelle seguenti quote: 

- 30% dell’importo ammesso a contributo alla sottoscrizione della presente Convenzione; 
- 30% dell’importo ammesso a contributo alla consegna dei lavori; 
- 30% alla realizzazione dei lavori per un valore pari al sessanta per cento dell’importo 

contrattuale complessivo come attestato dall’ente beneficiario; 
- saldo (10%) da richiedere entro novanta giorni dalla ultimazione lavori, previa 

attestazione da parte dell’ente beneficiario delle spese sostenute e delle spese ancora da 
sostenere e conseguente eventuale rideterminazione del contributo da parte di Regione 
Lombardia. 

Nell’eventualità di maggiore spesa il “Soggetto attuatore” si impegna a darne copertura con 
mezzi propri di bilancio.  
Le eventuali economie derivanti dal ribasso d’asta possono essere utilizzate nei limiti previsti 
dalla normativa sui lavori pubblici vigente. 
Le spese tecnico/amministrative generali, IVA esclusa, saranno considerate ammissibili per un 
limite massimo pari al 12% dell’importo Lavori e forniture, al netto di IVA e ulteriori oneri di 
legge. 
La percentuale di cui al precedente periodo potrà essere incrementata, previo assenso regionale, 
solo in caso di motivate e documentate esigenze attinenti alla morfologia dei luoghi che 
impongono specifiche indagini geognostiche e sismiche. 
 
Art. 8 – Con specifico riferimento alle varianti in corso d’opera, modifiche contrattuali e/o opere 
complementari, l’ammissibilità delle stesse al contributo regionale, nei limiti dello stesso, fatti 
salvi gli obblighi e le responsabilità dirette di tutti i soggetti coinvolti nella procedura, sarà 



  

verificata sulla base della documentazione presentata ai sensi di quanto indicato dalla normativa 
vigente. 
Le varianti/modifiche/opere complementari non devono determinare pregiudizio al 
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie dell’intervento finanziato. 
 
Art. 9 – Nell’eventualità che per una o più delle attività previste si ravvisi l’impossibilità di 
rispettare i termini stabiliti di avvio e/o fine lavori, il “Soggetto attuatore”  dovrà darne 
tempestiva comunicazione scritta, giustificandone i motivi non dipendenti dalla propria volontà, 
entro e non oltre la data di inizio/termine lavori riportata nella tabella soprastante alla Direzione 
Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile che provvederà alle determinazioni del 
caso, secondo quanto previsto all’art. 27 della l.r. 34/78 e s.m.i.  
 
Art. 10 – Il “Soggetto attuatore” si impegna a produrre alla Direzione Generale Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità Sostenibile ogni utile documentazione, relativa alla normativa nazionale e 
regionale vigente, affinché Regione Lombardia possa procedere al trasferimento delle risorse 
necessarie per onorare l’obbligazione, secondo le modalità di cui all’art. 7.  
La Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile si impegna, di norma, a 
provvedere a tali trasferimenti entro il termine di 30 gg dal ricevimento della richiesta di 
erogazione del contributo da parte del beneficiario.  
 
Art. 11 - Qualora la realizzazione delle opere si protragga oltre i termini previsti dal 
cronoprogramma o da eventuali proroghe concesse oppure le opere realizzate vengano ritenute 
difformi rispetto a quanto autorizzato, la Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile disporrà l’attivazione della procedura di decadenza o di revoca del finanziamento 
concesso sulla base di quanto previsto all’art. 27 della l.r. 34/78 e s.m.i. 
 
Art. 12 - Le Parti convengono che tutti i dati personali di cui verranno in possesso saranno trattati 
esclusivamente per le finalità di cui alla presente convenzione, nel rispetto dei contenuti e degli 
obblighi di cui alla direttiva UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”, al 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e al D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101. 
 
Art. 13 – Per ogni controversia inerente all’interpretazione ed esecuzione della presente 
convenzione sarà competente il foro di Milano. 
 
Il presente atto viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale 
delle Parti. 
 

 
Per la Regione Lombardia 
 

_______________________________ 
 

 
Per il “Soggetto attuatore”   
 

_______________________________ 
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